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Lv k'tlvvt', i Contali, tM t>«m tjimKmsi amumnn il;\ Inserirsi tlmr.i essere ilueltu 
franou (It [M»sl« all.i Pire/ione del (ilornnlf la COKCOHUI* til 'Iorino 

1 ni.tnnsciìtll Inu.ttì -iHa IÌI.DUIOMÌ non verranno restituiti, 
l'nv/o (Ielle inser/iom cent 21 o^iii n^i . 
ti l'odio viene in luco tulli i giunti, eccello le Domeniche K le altro resto solenni. 
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In Torino, alla '1 ipof-r.ifìa f mifari, contrada Dora{iro.s«a num. 32 tì presso 1 prin­
cipali librai. 
Nelle IVovmeSe, wjjll Siali Italiani en* nN'estoro presso tulli «li tjfllcl Postali. 
Netta Toscana, presso II signor <f. 1*. Vleiisseti\. 
A Itoma, presso 1*. l 'ugni, impiegalo nette t'oslu PmìtUtaH1. 

TORINO fl MARZO. 

1 gesuiti e le uionaclto-^tet-^awH^ww'B rrMTaTvfloYìano 
Torino. Questa setta che ha contro di se l'anatema di 
tutta Europa, si mostrò cosi cieca, cos'i imprudente e 
cosi stoltamente (rista, in questi nostri tempi, da realiz­
zare pienamente il dello divino : (juos Deus perdere vull 
prius dementai. I falli di Svizzera, di Napoli,1 dì Modena 
e Panna, di Genova, di Nizza, di Sardegna, di Torino 
e ili Roma dimostrano la reità delle intenzioni ne' capi 
e la malvagità de' principii adottati. Un grido universale 
d'indignazione s'alzò da un angolo all'altro della peni­
nola. 11 popolo che sebbene non sappia distinguere colla 
riflessioni) i suoi nemici, ne ha per altro il sentimento 
o meglio l'istinto di divinazione, aveva segnato al suo 
odio austriaci * gesuiti. K il popolo non s'ingannò. Que­
ste furono le due vecchie cause della sonito italiana. 
Il gesuitismo che era filtrato nelle nostre istituzioni, nei 
nostri costumi, che disponeva di denari e di impieghi, 
che stampava libri ed articoli, che s'era impadronito 
dell'educazione, il gesuitismo ci aveva fatlo eunuohi ed 
ipocriti. Organizzato a mo' di società secreta professava 
massime particolari, metodi particolari ; fini particolari. 
Convegni secreti di donne e di ragazze, cupi raggiri 
co' più influenti personaggi dello stato, sfacciala difesa 
d'ogni principio illiberale, ed iniqua persecuzione d'ogni 
uomo schietto o coraggioso. Nulla di chiaro no'suoi ma­
neggi, nulla di popolare nelle sue azioni, nelle sue isti­
tuzioni, nulla di forte nello sue dottrine, nulla di ge­
neroso nelle sue parole. 

I gesuiti ci hanno lasciato, ma non ci ha lasciato il 
gesuitismo. 1 vestigi di esso rimangono pur troppo nei 
seminarli paralitici, in una parte del clero e de' vescovi. 
Rimangono nell'educazione., nelle famiglie, negli inte­
ressi , nelle speranze deluso. E questo che ci movo a 
combattere ora che le passioni sono quiete, ora che il 
He per prevenire ogni male ordinò la loro partenza da 
Torino e speriamo dagli stali sardi, Esso penetrò nelle 
viscere, perciò non è sì facile sradicarlo. Il gesuitismo 
ricondurrà i gesuiti se le camere elettive che si apri­
ranno prestamente nel Piemonte non vi porranno un 
riparo con una legge la quale m decreti l'espulsione 
definitivamente e per sempre. L'esempio di Francia non 
tornerà vano ai nostri rappresentanti. Cacciati e ricacciati, 
comparvero sollo la ristorazione o vi si stabilirono si 
fortemente che sotto il ministero Polignac essi decidevano 
delle cose- del regno. L'osilo fu la cacciala di Carlo X. 
La loro sapienza politica si manifestò nella maggior parie 
degli alti della ristorazione o negli insensati procedi­
menti dei legittimisti. Questi sono un simbolo vivente 
dell'educazione gesuitica, fi gesuitismo ricondurrà i gc-

APPEWDICIE 

AL PADRE P*1S, OBLATO. 

Castigo ridendo moret. 

Coraggio, reverendo padre e fralel mio, la verità a quattr'oc­
chi offende, coram populo, alterra. Coraggio adunque o co­
stanza ! 

Al potente, al dovizioso non c'è verità che giunga attraverso 
ad una schiera di sorvi o di parassiti, se non si veste d'ironia 
(' di sarcasmo. Già lo sai, il riso non si cela cosi agevolmente 
come si copre una voco col fragor delle danze e dei bicchieri : 
il riso è contagioso. 
. M anco nelle piazze, in mezzo al popolo, predicando in serio 

iioscirai a stuccare, prorompendo non polrai convincore; scherza 
esponendo semplicemente un falto che sia riconosciuto univer-
«alnioiite per vero, e otterrai l'effello. 

Or vedi la necessità di menar colpi coll'armo del ridicolo, 
aguzzata all'uopo nel silenzio della tua cellelta , arme dillicile a 
maneggiarsi quando non si voglia distruggere ma edilicare, anno 
CM mille te ne trae contro, ma codarde tutto, perchè lutto ser­
vienti all' interesse o capriccio d'un solo o di pochi a spregio 
del pubblico bene! Ma cho « ciò a fronte di tarila inl'allibililà 
ed efficacia? E poi il solo coraggio d'imprenderò la via per cui 
»' combatte scherzando, è già per sì' troppo al di sopra dì 
i|uci pericoli; troppo essenziale è lo scopo al buon cittadino per 
potere anche solo calcolare i rischi dell impresa. Aggiuugi, cho 
0gm sacerdozio ha una possenlo difesa nella santità del proprio 
ministero, e sacerdozio è codesti operosa censura, sacerdozio 
della verità al cospetto delle moltitudini. 

suiti, come viceversa i gesuiti ricondurranno il gesuitismo. 
Togliete ai gesttileggianli la speranza, ed avrete cosi tolto 
aLgeswii m ««nato, alla nazione un alimento di di­
scordia, alla Religione un tristissimo amico. 

La forluna e la vila del gesuitismo in Italia si dovette 
al silenzio imposto a' suoi oppugnatori. A lui s'apparte­
neva di parlare, a noi di ammutolire. Appena fu libera 
la parola, appena la pubblicità fu permessa da' governi 
italiani, che questo venne combattuto, attaccato da lutti. 
Un fatto rimarchevole, e che dimostra fino a qual pillilo 
questa scita fosso innayonale e detestata dall'opinione 
pubblica, si ò che non una voce nei giornali liberi 
d'Italia s'alzò in suo favore. Ora quando in trecciti'anni, 
una società che s'intitola da (ìesù Cristo medesimo, che 
vive nel seno d'una nazione cattolica, non fa che ecci­
tare contro di se l'abbominio e la disapprovazione uni­
versale , è d'uopo concludere che questa società contiene 
m so clementi spurii e nocivi al bene comune. Quindi 
la sua condanna è nella sua storia medesima. Questa è 
come un processo continuo, fallo in diversi tempi, in 
diversi luoghi, e da diversi uomini. Segnalo da' Uè e dai 
popoli, da grandi e piccoli, esso è aperto affinchè le 
venture generazioni vi leggano per loro ammaestramento. 
Il gesuitismo è dissociale in politica, in educazione, iti 
religione. La prova della sua dissociatila è nella forinola 
con cui il Ricci definiva t figli d'Ignazio: sin! ut sunt 
aut non sint. Cadde un giorno fior mano dei principi, 
Iter matto di essi risorse; cadrà oggi per mano de' po­
poli senza speranza di futuro risorgimento. Che il giu­
dizio dei popoli è tardo ma inappellabile. 

LO STATUTO TOSCANO 

li. 

Le leggi definiscono i limiti della libertà individuale 
in armonia coli' ordine universale. Consentono gli uomini 
a diminuire, o, per meglio dire, ad ordinare la propria 
azione in modo che i difilli di tutti siano guarentiti ed 
ogni cittadino trovi nella legge presidio e sicurezza. È 
questo il criterio della libertà e dell'ordino; e la leggo 
che se ne diparte apre il varco alla licenza o spoglia 
l'individuo di up diritto naturale. La libertà della stampa, 
pietra angolare di ogni cosliluzione moderna, fu nella 
Napoletana e. Toscana violata da un' improvvida deroga 
per le opero di religione. Pecchia preoccupazione di spi­
rili permalosi fu quella di voler col silenzio fortificare 
la causa del Vangelo, quasiché dovesse temere la di­
scussione, o nei dibattimenti non splendesse più lumi­
nosa la luce del vero. Dubita della verità chi propone 
anticipata soluzione ai quesiti, ingelosisce delle indagini, 

Ma più che dai colpiti, guardati mio povero frale, guardati 
da chi tomo di esserlo; perchè sente in core d'averne tutti i 
meriti requisiti, e ha già compreso che quando avvenga tempo 
ed occasiono, cadrà irremissibilmente la sferza a far un taglio 
in faccia anche a lui. 

Ma intanto come guardarmene, domanderai, so la è cosa cho 
non esce dai conlini della coscienza? ISada a me, cho forso ho 
trovata la via senza aver pensato a corcarla. 

Quando di mezzo a una brigata, clic di cuoro si rallegri con 
leco per un tristo raumiliato a dovere, udrai venir fuori tutta 
miele od amorevolezza una voce a dirti : frale, tu ti l'ai dei ne­
mici; lascia andar quella [roga di battere se non vuoi esser bat­
tuto. E tu guarda bene in faccia il pietoso consigliere, e tienlo 
a monte. 

Qualcho dì dopo sentirai sussurrarli all'orecchio : Frale, questo 
tuo modo di correggere non è consentaneo alla carità cristiana 
o fa gravo torto al tuo sacro carattere , ed anche senza ciò, 
quale amor di fratello cittadino è questo tuo? — K In ti sci 
volto per vedero chi ti ammonisce cosi misteriosamente, ed hai 
trovata quella stessa figura d'alcuni giorni fa, il cui sguardo però 
sfuggo turbato i tuoi occhi come a chiuder loro la vìa di pene­
trar nell 'anima simulala : (ciò notalo bene). E mentre ti di­
sponi a risponderò che anche solo come cittadino non potresti 
chiamar palrioticamento fratello chi vuole a se stesso molto 
maggior bone che non alla patria; ci t'intorrompo con aria di 
più stretta confidenza, e di maggior tenerezza: — S o da buona 
fonte cho messere N. s'informa del corno si proceda nanzì ai 
tribunali contro un diffamatore; so che quell'altro F. ha speso 
certo danaro per coglierti all'impensata fa senno de' mici 
avvertimenti, frate, fa senno. E tu guardalo ben bono ancora 
una volta, poi fa il tuo cammino e i fatti tuoi. 

Intanto un bel giorno, disperato perchè il consiglier miste­
rioso non giunge a sgomentarti e farli mutar proposito, odilo, 
sprezzando ogni rispello, gridare in mezzo alla moltitudine : 
Abbasso il sarcasmoI A terra il ridicolo! Morte ai Catoni! — 

e a guisa di gabelliere vigila il pensiero umano. A ìNu-
pjili.Le«c«»i«tt»"W« 4«#f»«-efrT»*<?^^ 
religiosa collocala barbaramente in fronte allo statuto ; in 
Toscana conlradice manifestamente colla libertà dei culti 
sancita. Inoltre corre tosto alla menle il Umore dell'ar­
bitrio cui può dar luogo, tornando difficilissimo il deter­
minare se un' opera traili ex professo di religione oppure 
per sola incidenza; donde la elastica facoltà conceduta 
ad un ombroso potere di cavillare e di sofisticare in­
torno a qualsivoglia lavoro d'ingegno. Gravissima pena 
là dove si hanno a definire chiaramente i diritti di cia­
scuno e non prevenire, per quanto è possibile, il suc­
cessivo svolgimento dell'opera legislativa; poiché in tal 
caso prevenire significa incagliare. 

Più grave errore fu quello dì considerare la legge 
elettorale parte integratile dello slattilo. Tulli i pubbli­
cisti e l'esperienza slorica c'insegnano che il patto co­
stituzionale in un governo ordinato dee considerarsi come 
intangibile uè soggiacere ai mutamenti delle subite crisi 
sociali; il potevo, legislativo provvede alle, contingenze.; 
la forma sociale rimane intatta. In tal modo si conso­
lidano le libertà, il popolo impara il libero rispetto alla 
legge, e nessun giusto richiamo resta inesaudito. Per 
ottenere cosiffatta stabilità conviene conformare il patto 
in guisa che poco vi possano i tempi o che possa attem­
perarsi ai tempi; debbono insomma gettarsi i soli prin­
cipii fondamentali del governo; gli ordinamenti accessor» 
uannosi ad escludere. Ora la legge elettorale non può 
non essere mutabile di propria natura; le sue disposi­
zioni prendono norma dalle condizioni della m>eielà e 
perciò debbono progressivamente ubbidire ai tempi. E chi 
può misurare il corso della società? Chi pronosticare 
vent'anni, dieci anni, un mese prima? 11 legislatore greco 
che voleva eterne le sue leggi, fece prova o di sterile 
egoismo o di insipienza maravigliosa. Nel secolo deoi-
monono dove gli avvenimenti scompigliano i calcoli del 
senno umano, e vedi dinastie, leggi, formo sociali suc­
cedersi , agglomerarsi l'una dopo l'altra come l'onde so­
pra l'onde, darà buon saggio di prudenza chi pianta le 
colonne d'Ercole? — Non assecura l'ordine, non fonda 
stabilmente chi crede all'immobilità. 

K già un primo danno di questa dichiarazione scor­
giamo nello slattilo stesso per cui gli eligibili debbono 
avere, possesso o dimora nel distretto elettorale. Strano 
requisito in una costituzione che riconosce altre capacità 
fuori di quelle derivate dal censo. Dove il tributo è solo 
criterio della capacità, meno male se vuoisi che il pos­
sesso rappresenti il distretto o la provincia; la quistiono 
cangia aspetto e le opinioni possono dividersi. Ma allor­
ché la capacità vera è norma del diritto elettorale come 
sapientemente -statuì Leopoldo, (issare l'uomo al suolo 
è cosa assurda. 1 grandi centri attirano, assorbono gli 

Poveraccio! Allora tu, buon padro , raccomardalo a Dio nelle 
tue orazioni, perchè lo torni in sonno. E se la moltitudine, 
come pure accade, gli domanderà il perchè dì codeste sue grida 
sdegnoso, s'ingegnerà il malarrivato di farlo intendere, corno 
quel ridicolo, dì cui taluno per ora copre i tristi e i vigliacchi, 
potrebbe poi ancho un giorno volersi versar sovra i buoni con 
dileggio e danno della patria o dell 'umanità, — Ma qui, la­
sciando a parte che oramai ogni sarcasmo contro questo Ultimo 
duo fonti santissimo di doveri e d'alleiti, foss'ogli anco possibile, 
non potrebbe avere ombra di etlìcacia, considererai solamente, 
quel mirabile argomentare, cho nascerà male da cho ora si è 
nel bene , e riderai di buon cuore e ben più che non ridi 
quando vedi Arlecchino piangere, con logica mollo più sana , 
nelle giornate di sole, perchè può darsi cho piova di poi. 

Forso auch'clla, la moltitudine, riderà in viso al poveretto, 
che fuor dei gangheri in modo da scordare certi suoi fatti pas­
sati strillerà, che oramai ,il sarcasmo e il ridicolo si usano ad 
una $petu1azionc ùi popolarità, E vedi, buon padre, corno può 
star beno la parola speculasione unita alla parola popolarità in 
bocca di tale che, non ebbe scrupolo a mo d'esempio 
Ma zittii stiamo nello generalità, quando altri ci ascolta! Certi 
particolari te li racconterò poi all 'orecchio, e tripudierà la tua 
musa nella ricchezza del felice argomento. 

Or dunque lorchè tu vegga il meschinelio a tal punto, met­
titi puro in agguato, che quanto prima ha da passare allo stretto 
egli pure. 

Intanto coraggio, reverendissimo padro o fratel mio, coraggio 
di boi nuovo! lì la (uà sforza, come l'azza di lìrancaleone sul 
campo di ttarletta, compierà una grande giustizia. Dì quei 
(ìraìani, o buon frate, pur troppo vo n'ha più d 'uno, e ad ogni 
colpo che ti cada nello, ringrazia Iddio che ti ha bencdelto le 
mani. 

DESIDEIUTO CHHYE». 



nomini che vivono del loro ingegno, goneialmente pai ­
landò inde volte essi cseieitano la piopria a/tone nella 
slota del boigo natio In, qualunque cantera 1 uomo ope­

lanle e bal/.tlo out di q*a ora di la, e non si può ra­

gionevolmente inteidiie agli elettori la facoltà di dare 
il proprio voto a chi si mento la Imo Aduna, pel solo 
motivo che ha dimoia ftioti del disti etto. Se in Atezzo 
nascesse un altro FOSSO» binili senza paterno retaggio, 
gli Aretini non potrebbero mandarlo al Coniglio Cenc­

iaio pei che abitante a l i ien/e9 La sconvenevole/za è 
cosi visibile che ptesto saia ncliiesla una modifica/tono 
all'aiticelo dello slattilo, e Uj| mutazioni ìnfetmano I au­

tonta 
L'ultimo appunto tignai da 1 ammissibilità degl'impie­

gati del governo amovibili al consiglio geneiale, d' que­

sta impot tantissima quislione di dintto (ostitu/ionale la 
Concotdm tenne lagtone molle volte, ed i lettoli non 
ignoiano la noslia convin/tone in ptopostto Noi eiediamn 
che l'incapacità de pubblici funzionai u e una dolorosa 
necessita Dolorosa pei chi lestunge la lincila del volo 
degli elettoli, doloiosa poiché pnva una classo d uomini, 
piccola si, ma iniettabilissima, del più nobile, del più 
santo uffizio cui possa ambile il cittadino Pure, pai tendo 
dall'inconcusso pi incipit) che la bbeilà degli uni non 
dee nuocere alla lineila degli altn, e dalla necessita di 
dividero il poteie esecutivo dal legislativo, noi ciedianto 
che un (butto pai/iale dee sanificarsi ali utilità tinivot­

sale Né vogliamo pei nulla emetter dubbi sul caialteie 
indipendente dei pubblici fun/ionani, cicchamo allnlle//,i 
d'animo di lutti, ma e tmontiastabile the I impiegato 
si può liovaie ogni gioì no in lolla fi a le esigenze mi­

iiisleitalt e il suo volo di deputalo L'opinione e proclive 
a suppone il male, e il poleie di sua natili a tende ad 
abusare delle immense ­.ito foi/e Neil ultima legislaluia 
Mancese, dtsctolla dail impelo nvolu/ion.tiio, sedevano 
184 impiegati e la niaggionta eia di 128, il mtnisteio 
poteva a bell'agio sfidai e 1 opposi/ione' 

Se non albo v'e tenta/ione E se Dio pei molle la len­

la/tono per piovale l'uomo vuluoso, la leego umana the 
nou vi ostasse, menleiebbe il nome di provocatrice Clt 
etoi sono pochi, ì lonuttibili sai anno pochissimi, ma 
noi non vogliam leggi fatte pei gli uni o pei gli alili, 
le vogliamo fatte per gli uomini, e questi a molli e loi­

nbili cimenti vanno esposti ogni giorno, e non sempie 
per la comune fialez/a ne escono MIIOIIOSI II poleie 
legislativo doviebbe esseie cosi allo locato, che neppure 
il sospetto giungesse a colpirlo, non poi giamo facile ap­

piglio alle toibide e basse passioni, nò iagionevolez/a di 
timon alla prudenza Ci giovi l'esempio dei paesi vicini 

Intorno ad una PitoTTsrt di alcuni Saldi 

pubhcata nel Risoigimento, N 5C, Supplemento 

Maiavigli.i e LUI doglio destava in tutte le peisone di monte e 
di cuore, o soprattutto in quelli cho pei qualunque motivo nu­

trono parlicolaie alTello pei la Sardegni , la piote.l.i sollosciitta 
I SARDI nesinE­m IN T o n n o , stati pubblicità nel IS 50 del 
Risorqimmlo Quanto ci associamo ai sentimenti della Dilezione 
di quol Giornale, che non ammise qucsla protesti ti .inno con 
sommo rinciosrimenlo e forzatavi da iipclule ìnslanze, tanto 0 
più lodiamo quoi Giornali, elio stettero ferini in non voloila am­

mettete 
Pnmieramento la prelesa di quei Sardi (non dico du Sai di, 

per non cadoro 10 ncll ei ro ie , di elio fia bteve sono pei nmpro­

veuuo gli auton della piolesti) poLO 0 nulla può dusi loudata, 
non avondo pei baso una lealtà di puma/ ia , 0 di i ta nella coni 
inuno famiglia, 0 di potenza, 0 di IUche /za , ma un solo gioio 
di paiole Dicono che lo statuto the st festeggio non ì> ni il saio-

tardo, ni il nazmdo, ni il piemontesi, ni il hqme, ma e lo statuto 
sardo So pei sardo s'intenda dell troia ih Sai degna fne in alilo 
senso può intendersi 111 quella protesta), la [imposizione e asso­

lutamonto falsa lo statuto non 1 unno savoiaido, o ligure , 0 
piemontese 0 ni/zaido di quel che sia sardo, e tutto di tutti e 
per tutti, 0 fa tolto agli altri chi ad altrui occlusione lo 
dice suo So poi la voco snido si prenda rome un'espiessione 
ipnvenztonalo ad indicalo quel 1 empiesse di lutti 1 popoli su­

espiessi che foima lo s ta to , una tal voce alloia espi ime non 
meno 1 S.ivotaidi, 1 Piemontesi, 1 Liguii, 1 Niz/aidt, (he gli stessi 
Sardi, 0 lo studilo saldo signilicheia, come significa di fatti, lo 
statuto di tulle le diveisc piovincc che compongono la mon.ii­

clna È ononhco cello poi Saldi, chi da Imo appunto pi coda 
nomo uno stalo si bello, e che ad un glonoso pi salo sembn 
sul punto di congiungi io un pm gì andò 0 gioì loso avvin i le , ini 
aldo e un titolo, un nome , litio 1 c s e i o veiamente il cenilo, 
l 'anima, il tutto dello t i to , il u g n o dal quale il IL lo dipinda 
quasi province soggetto, il luogo al quale iiclusHtimintc, a ani he 
solo pimcipalmcnte, appai long 1 ogni gioì 1.1 ogni bene dello stato 
Ne, includendo gli alili, intendo esiludeie 1 S u d i , intendo, t coito 
con mo intendono quanti siamo cittadini della stessa pali la, sud­

diti dello slosso 10, godenti 1 benefizi dello s teso stite.to che 
(ommunc, senza gaie 0 come ha fiiielli, sii ogni gloui , od ogni 
buona come so fosse il caso sarebbe ogni m il 1 voiit'iii 

E tioppo stimo 1 saldi, li cippo collose 1 quanto ( 11 ,»mo il gin 
lioso nomo d'Italiani, poi poter dubit i le c h e , comi molli leali 
e giavissimi sariili/u smesso leccio pe r la c u a ,1'blilica, cosi 
all'occasiono non e s i l u t b l e t o un istanti 1 i inun/iaii me Ilo al 
vanto di daie il Icio nome ,ilh monarchi 1, o\e h foiza digli 
eventi ci desse eli pollilo mutue con alilo più glonoso, e el.il 
qualo ai Saldi sic >st nelond icbbe molta |)iitc di uuoie 

Quantunque poi le csptLssioni IL snido statuto sardo iiichiu­

dessern qualche maggioio dinllo dei Sai di (cho non può ossero, 
ponile corno cittadini siamo e dobbiamo essoro tulli eguali\ non 
perciò 1 Sardi avrebbero ragione di lagnarsi por esseie lino l i to 
assegnato il secondo luogo, cioo dopo i soli Savoiardi, che die­

dero nomo alt' augusta famiglia dei nostri sovrani , 0 elio ben 
possono dirsi 1 patriarchi della monarchia, la quale presso loronacque 
menilo la Sardegna era tuttoia sotto il giogo doi Saraceni, e do­

veva passare per oltre ad olio secoli di traveisie pinna di giun­

gerò alla gì,inde/za dello speranze presenti Non citerò 1 Pie 
monlesi, ai quali in casa propri 1 toccava a faie gli onon ai loio 
ospiti, ma .11 Genovesi stessi, popolo di tante glorio antiche e mo­

d i i u e , e siilo gii signoio di Sai degna , p"r deferenza vciso 1 
Saldi si offri iva il lei70 luogo, ossia dopo questi 

E Lio valga a seolpaici il ili ultima are usa latta in quatta pro­

testa, che 1 fiatelh del Piemonte t» ogni circostanza abbiano fatto 
un calo poco conio dei Snidi domiciliati in I'm ino Ben sanno 1 
Saidi medesimi, quali vini oh di sii ella (i.ilellanza, di sinici a 
stima ed alletto ci leghino 1 Imo, tanto pili dopo che 01 la quadro 
mesi si du Inaiarono si altamente italiani, ed essi pumi ci ste­

selo li ale inamente la mano leu so quale ho esagera/ione di amoi 
propno, qualche puntiglio «ti 1 osi eli poio valute , tiaviso loro 
momenl.uie.imenie l'aspetto delle cose a segno, (he Meleto ficd­

dc/za e poco conto, dove non eia che inibiua//o e impossibilita 
di contentalo lo pietose, 0 so si voglia lo ragioni, di lutti Ci 
dispiace anche di vedere la piolesta sottoscritta 1 Saldi lesidmti 
m Votino, quasi abbiamo tutti 1 Sardi che qui nsiedono pieso 
paito atta piolesla, il dio e assolutamente falso Più eonvenien­

lemenle si snobbo questa sottoscritta Ahum Snidi e fra questi 
slossi son cetto die più d'uno, passato il primo momento di mai­

ninolo, si saia pentito eli quell'azione non miHiciontoinenlo j.e­

norosa, 0 che poleva dai luogo ad miei prelazioni od esseie 
asol i la a molivi .incoia pm abietti, 0 gli dona di a v o mancalo 
a quella gran festa di esultanza commune , menilo soli pochi 
giorni prima Ira 1 Saldi e 1 Piemontesi 111 Cagliali eia «lato un 

1 cortese a b b i a m a i s i , un rinuovaisi più vivo le pretelle eli a­

moio 1 di unione fatte pochi mesi pinna, un promettersi eterna 
quella fiatellanzi , quella sincera, vicendevole amicizia, dalla 
cpnlo ambedue 1 paesi, ma più la S.udegna che più no abbiso­

gna, attendono imbozza, potenza e splendore 

CARLO VFSMB 

111 UNA / muizo La spettai olosa rivoluzione fi arnese e la mi 
labile .umonia dello stabilimento dilla lepubblica nella Franila 
colpiscono di slupote la maggioi pai te dc'diplomalici de'goveini 
assoluti, ed 1 politili di vista limitala, e gli egoisti che viverne 
da lungo tempo in un almosloi.i aitiliciale, e non avoano noi vo­

luto meilil irò sul v u o stato delia società del mondo ovile, pei 
timoio di acLoigeisi del pencolo eli dover pei dei e il godimento 
dei finiti Uno deiiv,ulti dalla compartecipazione al dispotismo 
Nella Svizzera, ni'H'liigliilteria , iteli A m e n t a , a molli Italiani, 
ai piolughi polacchi la notizia degli ultimi latti della l'rancia 
non parve un miracolo, m i un compimento di vecchio piedi/10111 
e di aspettatilo, e quasi un cunlracolpo ed una continuazione 
della ìeahz/azione politici dello grandi idee e dei disidern elei 
popoli ovili cominciata collo nfoimo di Pio IX, continuala rolla 
limabile viltona degli hvizzcti sui nemici interni ed esterni, colla 
eroici nvolu/iono d o Siciliani 0 dei Napolitani Non e un mi­

racolo l'inipiovvisd ìcpubblica tranquillissima e coiiLordissima 
della r i ami l i , ma il miracolo si e corno abbi tuo potuto sino ad 
ora duiaie governi nello nazioni ovili tanto in disannonia colla 
civiltà e coi bisogni dei governali, e come colla conuzionc, col­

1 inganno, toll artificio, colla divisione si abbia potuto tanto ri­

lardate la iciliz/a/ione (lolle grandi idee piolondamonle ladicalo 
nella sooet i L avvenimento di I rancia piodusso una cornino— 
suine nello alito 11.1/iom ovili dell 'E uopa lanlo m.iggiote quanto 
pm glande e la distanza elio p.e­sa h a il giallo di (ottura della 
popolazione, di l l i fui ma de Imo governi, cioè dalle idee 0 dai 
desidein ai latti pubblio La saggia lngliiitena chi» questo ben 
conobbe fu la pinna a mosti are '■impatta ed ,1 lavoiuo la ìcpub 
bina di I1 lancia, poiché lo conobbe un fatto non solo indisliul­

tibile 111.1 di neccssatiL Lonsoguenze immediate in tutte le 11.1/10111 
ovili, un lu to ilio 0 identico a quello della civiltà II 10 del 
Belgio si vidi toslo encomialo da un liemtto minaccioso, ed ac­

collo gli coise incontro, 0 paté abbia già allenato e diliga il 
movimento PLI tulli la t i i iniania, quantunque in glande patte 
costituzionale, la i nduz ione di t r anc ia fu come scintilla elellina 
e miso 111 l inaio quanto .incoia 1 governi cola losscio distillili 
dal giado di collina ele'govornali, e (pianto mintili loto ad eie 
vaisi a livello dei popoli Un f iondo [ebbiile agita tutto lo po­

polazioni geini.iniihe, ed in btevo avianno allenalo 1 loio go­

verni so qttesli non e orioni) intonilo .11 bisogni pubblio, 0 non 
prendono 1 inizi itiva di lutto le ritti me La Piussia fui que ti 
govoni 1 la piti minacciata, poiché lo sue leggi td inslilu/iuni 
sono pm spiopoiztonito alla nazione già av in/.tiissim,i nella ci 
villa via già epici governo inasinì (ompiondeie la sua posizione 
ed ut litico di stilligli e lega col Notti si sticeo di quello pet 
iiLonoscLte la u i u b b l u a di 1 lancia Nilla Svi/zoa, dopo la 
vittimi sul Sonde ihuiid, restivi incoia lo scimi do di NcucliAlcI 
nido di tutu, le influì 11/0 toitompitnci e dissolvitim dell asso 
lutismo osici no l i e o che 111 un nicimenlo, noi 2iS Icbbi.no, 
quitti o gioliti dopo la nvoliizionc di f i .un 1.1, donde meno si 
avicbbe n o d u l o , dal sonplico popolo dolio campagne soige la 
m o l l i dio disliuggo quel governo 0 compio la tialtrnizzaztoue 
e li fusione della bvizzo 1 Qui il latto delli t'iancia agevola la 
lovi­ione ile! patto e la fusione della noslia lega In lutti e un 
fumilo di sdegno conilo lAustn.i cagione pieopua il immensi 
daunt .1II1 Svi/zeta ed al 11 to delle nazioni civili dell I inopa 
Rive luto il pitto si piovcdc» the gli Svizzeri ilaianno la mano 
a qualche li dello (he con Ioni sinipitizza e clic ha onte comuni 
di vincile ite 11 lucilo lede se o t un i toni nua/innt della vallo 
de (ingioili e eoi tu gii ni In untumi diali ito e (oslumi e dest­

dciii Qui SI pie vedono (ose biutto e» me 1 itale di II Atisli 1,1, giac­

che lo ululine e li dia ma voiiebbt l u e pi 1 »■ ilvaist sono ti appo 
taidt ed insullicienli l a nazione poiana si commuovo dille vi 
scote, e la evoluzione conilo I Austua 0 la Russia minaccia sot­

geio dal popolo più basso Nessun popolo destò tanta siinpafu 
allo nazioni civili come il polacco, e nossun interesso maggiolo 
dopo quello della propria indipendenza e libertà hanno lo na 
acmi civili 0 Cristian* lite quello di ristabilirò quella nazione 
Il iinlzamciito della nazione polacca è la redenzione della razza 
slava, e la liberazione dalla schiavitù della Chiesa groca ò un 
grande mleiesse 0 dovere del cattolieismo 0 della civiltà. L Alt 
stria non può attendere più alcun soccorso dalla Russia, hi quale 
presto si troveia nella necessita sii ingente di provvedeie ,1 rial 
/are la condì/tono de'suoi sudditi In tal condiziono die atiadi,1 
del legno I omhareln­Veneto ' T)a quanto sentiamo f iiritoziono 
cola 1 miliii lo stiamolo oppiessoie e a tale da non lasciate vii 
di mezzo pei un componiminlo L'indipendenza di quel paese 
e imminente, e inevitabile L'Ingioiteli a ne ha interesse, li 
F i a n c o ora lo desideri, ni ove abbisogn , lo aiutcui La Sviz 
zera egualmente Ma chi no ha il ma.suno inteiosso e l'oppot 
limila 0 il Piemonte La granilo vallata del Po u da natura goo 
grafie amento disposta a fans un solo tutto L i Lombardia ed il 
\ eitoto sono una parte ii.iltnale del Piemonte, questo di quelli, 
e se il Piemonte non favorisce ed inizia 1' indipendenza ehi 
Lomb.11 do Veneto , vena tempo, e presto, cito la Lombardi! 
saia pm avanti del Piemonte, reagita su lui, e faih sollevate 
poi noioso simpatie nel Genovosato 

Da attune frasi del numero ultimo d' un giornalo di t onno 
ìel.itivo alla mia reiento operetta della tappreicntanza nazionale 
in Pumimti poti ebbe taluno arguite , cho in essa 10 mi fossi pio 
posto per unico scopo quello di attribuito 1 dritti olelloiali ,tl 
tot pò insognante, al (pialo 10 son ben lieto di appartenere 

Pioteslo altamente inulto simile inteipiotaziono Ho senili) 
quoH'opoictla subito dopo 18 lobbi.uo, (piando la parola cimo 
del regio proi lama metteva in dubbio 1 diritti delle capaciti in­

tellettuali, commerciali 0 iniliistualt agli uffici di elettore 0 di 
deputalo lo l'ho sni t ta appunto per ottenete di allargare il senso 
del regio proclama in quella piti vasta mistu.i, che vien richiesti 
dai bisogni vivi dell intivilinieiito Io mi sou fatto un doverceli 
perenne non solo la e ausa del corpo insegnante, ma la causa 111 
geneiale dell'intelligenza , del commercio e dell industria, cut imi 
tioppo stretta uitorpiedizione del vocabolo censo avrebbo potili 
mettere fuori dai dintti politici Dopo avei trattato detta causa 111 
generalo , e fatto vedeio la giustizia sua, mostiat che ti censo non 
doveva venir pieso pei misut.i dell intelligenza, del comincino 
e cleU'indusltia Quindi accennai 111 gennaio lo garanzie, divoue 
dal censo, cito si pottebbeto chiodei loto Alla luto chiamai I al 
1011710110 del Idiote sopra una classe speciale di capacita, cioè 
degl' inseguitili, poiché questa tiovandosi 111 particolaiissimo con 
dizioni incula pailicolanssima considerazione in una leggeelct 
totale Con ciò 10 mi sfoizu, non di osdudero dai du itti citilo 
1.1I1 le altre capacita a piofitto del cotpo insegnante, ma bensì 
soltanto di fai partecipalo il coipo insegnante.11 diritti eleltouli 
ila me chiesti per lo altro capacita 

Questo fu il mio proposito , talo quale risulta dalla semplici) 
leltma di delta opotell.i, e tale quale usuila dai sentimenti mi 
niftstittt sciupio da me su talo aigomento sentimenti ch'io poltei 
foimiliare cosi 

• Ku partecipate ai diritti elettorali la proprietà, l'industrii 
il contmetoo 0 I intelligenza 111 quella pm laiga proporziono che 
possa escludere dai collegi ciottolali soltanto la servilità e 1 igno 
ìanza > 

101 ino, 3 marzo 18'i8 
RICOTTI EIICOLE 

GUARDIA CIMCV PROVVISORIA 
Una guaidia civica piovvisoua organizzatasi 111 pocho ore con 

un'emulazione veramente da ammirarsi, continua da Irò giorni a 
nempiero la sua nussiouo con uno zolo infaticabile Per cinto 
nosco 1 elTcìvcscenza geneiale degli spiriti 0 quella voglia ino 
sistibile di agii irsi che tulli invade in piesonz.i di nemici ptleii 
ed occulti, apprezzerà tulio il valore del seivizio che IOSOIO alli 
patria cinquecento giovani coraggiosi ai quali tro notti continue 
di fatiche 0 di v(glie non lolseio ne le foize, ne la person 
ìanza Noi ìntlilait abbiamo annullato ogni sera il loro fermo 
0 nobile contegno, vidimo conte fossero penetrati doli impoil.uiu 
della loio missione, e bonedivamo in cuoi nostro a quel Magni 
ninio, die accordando al paese una ìslituziono cosi impoitanti 
111 le i r i libera, l i dotava di una forza mor.tlo e matonaie poi 
scotissima, mtcssendo un anello il unione indissolubile fra celo 
0 ceto, ptitna 0 sola foiza eli una nazione » 

La natura peio non ha dito agli uomini (he un grado pio 
porzicmato di forzo, e fi aitanti) che si sta attuando l'organizza 
zione dtlla guaidia tomunale, che voiiemmo salutale dol nostio 
fraterno evviva il più presto possibile, 10 mi fno lecito di os 
servare elio il modo con 011 viene 01 a distiibuito il servizio alti 
civica pi ovviseli t, mancando di qu iltlto icgolanla, cagiona un 
raddoppiamento di fati 1 pei tulli elio poltebbo alleggerirsi con 
gelidissima facilita V n o bastcìobbo che l'amianto maggiori 
pu venisse ogni gioì no allora del rappoilo a ciò fissata 1 linieri 
delle diverso compagnie del niimoo d uomini che ciascheduni 
eli essa deve d u e pel servizio giornal ino, e dei posti ,1 cui sono 
destinali I tapi posti che satebbeio patimenti destinali per turni 
giunti alla loro destinazione, i ipaituobbeio sul loto numero ili 
uomini lo d n e i . e sonlmello di cui abbisognasse!0, e le pdtu 
glie Non aviebbeio mai davanti alle anni che una seiiluitlla 
bastando una sola .1 soivogliali? 0 a tenet 1 curiosi a debit 1 
distanza In t iso d albume, tutta la gtiaidia saiebbo no'ian0'lii 
Un tapinale e tio uomini bastino al pattugliare, e clo^um' 
p ò quanto possibile lencist nel quailiete 111 cut lutino il lui" 
cotpo di gnaulo lemeuidosi il assemblarne nil tumultuosi in qu il 
che punii) indicalo, lo si lafloi/cia d u n numeio d'aiutati pi» 
poi/innato alla ge t t i l i del caso, che non dovrà allontanarsi uni 
dal sito fissatogli senza conlioiilinc I n a guardia principilo eli 
una foiza adatta allo ciicostanze si lena pionta a mandale die 
altre guudii» que I 1111I01/0 the le venisse richiesto Eppeio (lue 
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(onto uomini, cento dei quali foimorebbcro la gnatdia piincipalo, 
e gli altri cento t ie o quallio altro guardio poste ai diversi punii 
pm minacciati, possono bastate alle necessita del gtorno, e di-
ìiiuiuiic di molto una fatua a cui lutti vollero concoircro finora , 
ma nella quale satcbbo impossibile chi» potessero (lutate 

Quoste poche paiolo suggeritomi solo dall'aiuolo gì alidissimo 
eli io nutio pei voi, giovani coraggiosi, t he pimi desio atti pa­
llia l'esempio di quoll'alTello cho tutti un giorno satemo dna 
mali a pruovailo, valgano a dimostrarvi le nostio simpitte, e 
(omo s'aneli quel giorno di petti divtdore e 11 voi fatiche o pc-
nceb alla difesa della n o s l u l i i, del noslr », e alla tonquista 
doli il.iltiiiia indipendenza Loiocm 

TImnk nil 13 fante)la 

Il 6Wifw«ionaie- Subalpino annunzia the il sigimi Giuseppe 
loireu , impiegato IU qualità di traduttore nel nostio ufficio, < 
Hata ieri arrestato dalla politili, come inquisito di leali contro 
la sicuietsa intima dello Stato, e t miccio a disposinone di II li -
localo fiscale pieno il tntmnuli di PufMuiu Noi lodiamo la 
pubblicità dal.1 dal governo a quest'alto, poiché» nella pubblicità 
troviamo garanzie di sicuiezza ed invochiamo da'magistrali 
uguale publicità e pi onta giustizi t 

Quando poi avia parlalo la leggo ducuto anche noi la nostia 
parola 

CARTEGGIO DELIA CONCORDIA 
GENOVA 5 febbraio 11 pio istituto della Alisei noi dia che tanti 

titoli si « guadagnato alla pubblici iiconosconz.i, vieno di nuovo 
a soccotso dello famiglie dei soldati piovinoali chiamati oi oia 
«otto lo armi Non bastandogli ì mezzi elio possiedo , stante il 
gran numero dolio famiglie da sotcotreie, si nvolge alla canta 
do privali ed a'pn istituti, alTìiicho vogliano aiutarlo nella santa 
opetii A tale eflolto pubblicava ion il seguonte manifesto 

IL MAG1SJRAT0 DI MISERICORDIY 

A seguito del suo manifesto 'ÌO gommo p p , col (pialo fece 
tonosceio aver doteiminalo di venite al soeeoiso delle famiglie 
do'soldati provinciali alloia chiamati sotto le legie bandieic, in 
eseguimento dell'impegno assuntosi vi ha pi avveduto mediante 
assegnazioni mensili 

In oggi altri l ie contingenti sono nuovanioito chiamati alle 
anni, e por quanto il magistiato abbia didenlissimo descdetio di 
cguilinenlo piovvedcivi, non ha pero baslevoli mezzi , ritornilo 
die piti hngo e l 'appello de'richiamati, e più grande tia loia 
il numero degli aventi famiglia, donde m.iggioit bisogni, e pei ciò, 
nel menilo prende ani ora scivi a di se il gì adito pi so di pi av­
videro al più ingente qua! si e quollo della moglie , e piccoli 
figli de' iiehiamati, per riguaulo a ' loro vecchi genitori, alle so­
relle, o fratelli in tenera età, Movasi nella necessita di rivolgersi 
con fiducia, e fervidissime pieghiero allo opete pie, ed allo c i 
utatevoli persono di questa citta, che mollo sono, onde vogliano 
o da so medesime, o allo slesso magistrato riunendosi far sì, elio 
si possa supplito a' bisogni dello intere famiglio come a rigu.ndo 
de' primi richiamati si è ottenuto, od ottenuto con geneialo sod­
disfazione 

E quindi si fa intanto noto, che dnianto il coirente anno a 
partire dal presente meso verranno sovvenute con un sussidio 
non minote di II 80, ne maggioie di II 2->0 le mogli, e t figli 
de'soldati genovesi richiamati sotto lo regio insegne citello l'or­
dino supcriore pubblicalo con nolilicanza del giorno di ìeu dai 
signori Sindaci, o ciò presentando, come si prescriveva nel sud 
detto manifesto del 30 gennaio, Io stato di famiglia, e la fode 
del rispettivo parroco dontio lo spazio di gioì tu votili 

denova ali ufitzio dol Magistrato eli Misericeli dia il 'i- maizo 18't8 
GnsEi'i'i C 1 UIUURI A ìe Cap Ptesidinte — 
M A T T I O M O I FINO, Priore — G STLFANOSI'INOIA 

— Vmcrmo RICCI — G U S I P P L CAI AI DI 

— Una noti)ic,in7ii dell'animo agliaio oi ora pubblicala, oidina 
una leva di mare dai 22 anni ai 3G — Nell'arsenale marittimo 
si lavora con assiduita all'aimamento del naviglio 

— Le peisone del popolo s' affioltano n depositato plesso ì 
conimiss.ini dei rupottivi quartieri gli oggetti presi noli'assalto 
dato al convento de' Gesuiti, dichutando che essendo quegli og­
getti stali balzati dallo linestio non avevano inteso di rubarli 
ma di impadronirsene come roba gettala, o elio già si diceva di 
darla alle fiamme tu piazza Carlo Felice 

— S ' è vero quel clic si dice questa mattina, l'avvocalo ge­
neralo e il noto prelo Gramigna (devoti alla compagnia), si sa-
rebboto recati nella scoi sa notlo al convento do' RR ora occu­
pato dalla truppa, foiso per cetcaie qualche npostigho, se non 
elicle sentinelle del corpo di guai dia misto, si opposeio alla loro 
entrala Piocurattsi quindi 'gli oppoiluni peimessi dalla piazza 
o dal capitan generalo della civica, si ìntiodusscro e on buoni 
"Olla di militari o di CIVICI, e fatta una spectedi peilustiaziono 
so ne partirono Qui si credo cho il tesoro do RR si Uovi tut-
livia in qualche angolo riposto del convento 

— La notizia recala dai fogli dio 1 Inghilterra nconosco la 
repubblica di 1 lancia ha qui pi adotto un indicibile contento, 
siccome corno che avvantaggia infinitamente la noslia posizione 
od assicura il nostio avvenire 

— L i lotterà di un gesuiti di Roma nella quale trovatisi lo 
"cznificantissimc pirolo sull'atitopsii del cadi toio dol Silvani, e 
presonlemonte depositata plesso il sig Vndtei Dollopiano, ,im-
miiuslratoro dei vapou toscani L i lettela e di otto pagine dalle 
quali si riconoscono motte tnsttzte della maledettissima sella ge­
suitica 

ALESSANDRIA 5 mano a oie 5 di sua Giungo ut questo mo 
mento da VtgoVano ove nlevai co»» inipmtantissime di Milano 
Lo scoiaggiamonto dello li lippe austuache e cosa unioni Manca 
un sassolino por alteri aio il colosso di Nabucco lut t i ì Ioni 
nardi non sperano cho in noi Subalpini Dieci mila uomini per­
dio oltre il t u ino o la causa italiana o vinta per sempre Ma 
pteslo, pi osto e poi pi osto 

Ieri s«ia decadde qui una scena deploiabile l'i e gesuiti tia-

veslitt furono scoporlt dal popolo, inonlro passoggiav ino sulla 
piazza della alili Inseguiti da migliaia di cittadini, stampavano 
dal popolaro furoio inedianlo le parole calme e sevore del Cir­
chi 111 e Dossenn, che tutto misero in pi ilici por calmalo la ter 
ubile efleivcstenza 11 nostro Intendente intervenne, ma non 
volle etto la foiza apparisse sul luogo a calmare» il tumulto La 
srena accadilo all'albergo dell'Univorso 11 popolo lasciò alfine, 
eh» ì smisti i ospiti ustisseto dalla citta ma l'avventale// t il un 
c u allunerò fu per guastare tutto o predirne una spaventosa oi-
t.iitrofp Una turba immensa seguiva la cu tozza dei tre malo ai 
ina l i Al punto della llorraida un ciiralmnoo che liovav.tsi (ola 
a oiso tiro la sciabola minacciosa sulla moltitudine \ quella vista 
lo sdegno pisso al colmo Si preso la velini a o si volle» inve­
scare nella l ìnrmidi , dindo nel (empii islesso una solenne ed 
esomplare lezione al nuovo don Chisciotte Ma pei Inuma ven­
tina il buon senso del popolo stipola qutsi sempre I impeto eli 
una puma impressione disgustosa 

Il popola fu calmilo l i citta tomo Itaiiquill.i e ìiposal.t e 
resto un esempio di quanto valga la ia, ione od il senno di po­
chi uomini bene» affezioniti all 'ordine ed alla veni civiltà, a p i o 
dutio la paio e la calma, elovo la forzi finitalo avi oblio cagto 
nato sventino e dolori 

P I I P R O I O 4 ninno 1 Valdesi (limolanti in questa o l l a fosteg 
gi.uono la loro onidntipa/iono toll'illiitoiiwio tulle lo loio abita­
zioni la soia che si pubblicava il Regio Denoto 

Il municipio pinerolose non solo .tdeuv.i a così giusta dimo-
sliaziono, ma vi si assonava l i tendo eznndto illuminato la fie­
naia del nvi io pai tz/a in segno di veni soddisfazione» e di sim-
pa tn pet epici loto coni libidini 

L i falange do'Valdesi passando pei Pini min nel i esilimi a 
allo loio case dopo la festa costituzionale del 27 febluaio , man-
diva una deputazione a complimentate il lorponvioo e ad oslet-
natgli la sua gratitudine pel fatto sudili Ito 

Nir-on 2 rimilo Sono in Ntpoli da due gioliti e voglio eluvi 
[e piti impoittnli novità Qui non si dorinone notte ne giorno, 
o si tomo tempro una «azione II Ministeio da piova d'ignoranza 
e peggio, foitunalamoiite ctdr.i, e posso assiemarvi ibe non ar ia 
più di 'l'i oie» di Vila Quello ilio gli sue ri dei a non e antoia 
quello dio si drsult l a , ma .limono e più omogeneo Vi saia Sa-
vartse , ( i,inculili, Cana l i , Capitelli, e fase anche» Razzolìi, (pian 
Innque ( oli'attuale sua condotta ministri mio h i mollo tu italo 
amile gli amici , finse vi torneia audio Scovazzo dio In il solo 
che bi l i tuo D i duo immoti del Timpo the tu pil i data vi spi 
disco , vedielc se il ministero cicloni!» polca clan» piova pili chiara 
del suo spinto aiilinaziomle — Della Sicilia inolile posso duvi 
di certo — L i quistiono e anima indecisa, u n tutti ì buoni 
Napolitun padano o solvono in lavoto della giustizia delle pre 
tensioni siciliano, e dell utilità the toinei ibbo a tutta 1 Italia, 
contentando quel popolo lutanti) in Messina scorie a n n u a san­
gue Quella e la sola citta ove il governo ha l iuppa, e no spe­
disce tutti i giorni, il lesto dell'Isola e completamento organiz 
zalo , e vi si godo paro e ti.tnquillita meglio the a Napoli E 
doloroso vedeie uomini spinti al ministero dalla ìtvoluzione, vol­
tate il cannone contro colmo che pumi lo spaiatono, e ((im­
batterò la rivoluziono (he li produsse 

Qui tutto e precario, o so la Siitlia non fosso folte c o m ' è , 
il governo non esiterebbe un momento a elisliuggcie oggi la co 
soluzione che accordo ieri L'ora della pai lenza del v.ipoio e 
suonata ed to son costretto ì finire di scrivere 

Mn ANO m M ^ m B B H n m m a n n n H ^ ^ n n a m 

NOTIZIE 
lOlUNO 

Siamo accertali che oggi esca dai tot ehi la leggo sulla guardia 
nazionale 

— Nello statuto fondamentale fu dato il nomo di senato alla 
prima delle cantero i.ipprescntttive I senati già esistenti assu-
ìneianno il nome di magistrati d appello, ì membri, il titolo di 
consiglici i 

—• Il Costituzionale Subalpino annunzia, d ie il R Economato 
Geu Aposl dei benefizi vacanti ha pieso il provvisionale pos­
sesso dei beni già spellanti allo case, conventi e collegi d o RR 
PP Gesuiti Ditesi the noi procedei e alla presa di possesso il 
R P piavinoale Fiancosio Pellico abbia nell'atto fatto insci irò 
una piotesta, colla quale l i compagnia n s c n a ì suoi diritti sui 
beni suddetti, sostenendo che t medesimi spettano ali ordine, o 
che peicto non possono eonsidetaisi come vacanti, eppeteto di­
venuti propiiet.t del listo Vila piotesta del P Pellico, l'avvocato 
gen plesso il R secato di Piemonte aggiunse la sua, con cui 
rtseiva i diritti del 11 Di mimo 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

SI A l i P O N l ì l l U l — Solvono da Roma in data dol 28 
febbiato II gesuita Peri uno e lalso the sta stato interpellalo dal 
Papa sulla cosliluziono, conio allei ni nono ì giornali, e» d uopo 
rettificalo quest ouote , poiehe Pio IV non deve aver la taccia 
di favoure (lucila sella, onoiandola ne suoi menibn {Alba) 

—• 29 febbiaio Domain 1 maizo la commissiono incaricala 
del progetto di costituzione piosoilei i al Papa ì suoi lavou Si 
spola, e avienio di cello, un nuovo attestato doliamolo di Pio 

{Pati id) 
DUL SICILIE — Napoli, 2 maizo Dimissione del gabinetto 

ni massa, ibi dico incantato di ni uno uno il p u n o p e di Ci 
nati, altii con mono piobabilita il Bozzelli 

( Cui! del (mi Mei e ) 
L0M1HRDIA — S in t e s i da Mil ino Sappialo elio il popolo 

tombaido Vendo solile e» tato solo pei non coinpionielleie ton 
alti unpiudenti od intempestivi li santa r iusa itiliani Questo 
toso volemmo eluvi, ondo misuuile la giaviti e 1'unpenlauza 
della noslia posiziono nspctto alla nazione italiana, e p o d i o ì 
noslu fi citelli considoiiiio, che le foize di un popolo pei quanto 
cieito, hanno limiti che non si potino olttipassaio 

STATI ESTERI 
FRANCIA — Paiiqt, 0 mm zn 

Re pubblici li incese 
L ibo la, cguigliauza, li.itell.inza 

Cittadini' 
La commuiiont ih i/meinu per gli operai e enliala in funzione 

fin d'oggi Su questi bandii ove non ha guati seclovano i legi 
alatori del puvilegio, i pan di l i ane ia , il popolo e venuto as­
sidei si alla sua volta, conio por pie micio inaicilalmonlo pos­
sesso del suo diut to , e noi ire il posto della sui sot ramili 

Oporai, ì voslu compagni hanno discusso davanti n noi e con 
noi gli mleiessi d ie vi sono cosi c u i , ed hanno ciò latta calla 
calma e dignità che lonvieuo a uomini Ittioli Noi aliluainni.il 
tolto i loia vali, e , pei e he stano piontainenle effettuali, abbu­
ino denso che» agni pialessiaiie scelga un delegalo, d ie siiti 
chiamalo in seno della commissioni» di governo 

Spellando che la commissione di governo sia lompiula pei 
la stella dei delegati dei ilivcisi s t i l i , noi ci occupiamo a usol-
veie le quistioni ielative* allo me di lavino e all' abolizione 
du mai t hnmluqe 

L fi.itlantn, t i t i l l imi, ali iettatevi a ripigliare i voslu lavou, 
pensate the un ' in i di litania e un tesoro pei cinto pei la patria, 
voi siote ciii.c delle (orzo e una dello sollecitudini del governo 
pi ovviseli io detti repubblica 

Lgli vi ama, abbialo confidenza in lui , e sappiate eh ogli e» 
più impaziente di voi sles«i della voslia felli ita 

11 popolo nporto eoi suo colaggio uni vittima poi sciupio 
memoialnlc, tenda immollilo il sua inalilo colli sua saviezzt 

1 /nemoti del gin uno j i tmutono , 
Dupont (de l 'Fun , L imo l ine , Aiago, Cieinti u\ , Leditl-Rol 

lui, (iiiuicr-Pages, Mane, Maitast, Louts Ulani, l loion, Al 
lieti, opti.ua ^ Honileui ) 

— Il governo provvisona ha uiovulo nel gioì no del plinto 
marzo le seguenti de pula/ioni 

I n i dcputi/iono eli aperti e tlzol.ii e di opeiai (appellai, in­
c l ina la (Il espilinole i voli ilei loco compilili pei li pianti 
soluzione delle» gravi questioni elio ugu.iidaiio l i tondtzione de­
gli opei.it 

I e ilt idim delegati attestano al governo piovvisono la loto 
viva ìKonasceiiza pei provve diluenti già piesi dilute di otleneio 
un piotila e» soddisfacente i istillato 

II signal G.unici Pages, mane di P iug i , niembio del governo 
piov u s a n o , ha t isposlo ai o l t idilli delegati d io il gov ( ino piai 
visone, non polendo risolvilo immediatamente una si gtave que­
stiono comi quella dell'oiganiz/azinnc del lavalo, si oteupav i 
senza posa a p i epna ine la soluzione, t he una commissione spe­
ciale eia installata nell'antico palagio del Lutoinhouig, sotto l i 
pnsidonza del sig Louis Diane, mcmlno del governo piovusotio, 
pei m e i c u e , di i micetto cai delegali dei domicilii eoi pi ili stalo, 
ì migliati mezzi di conciliale i diulli e gì interessi di tulli ion 
una buona umanizzazione del lavoro 

— Un gì an immoto d 'al i to deputazioni di opeiai si piosen-
titno pel medesimo oggetto, e ricevono lo stesse assioiianzo coi 
gitili di Yha la ripubblica' l'uà te1 gmerno pio<,vismio' 

( Mniiilcur ) 
— La Duchessa di Montpensier, smaltitasi nolle I inlet ics du-

n n t o 11 confusione per la fugi del re e Tingi esso del popolo, venne 
accolta da un medico della cotte, e cosi venne a capo di rag 
giungoo la famiglia ( t in i «V la Riligwn* 

— Moit te Luigi I ihppo fuggiva dallo lu i l i r ies ptototla dal 
2U reggimento dei cotazzten il qualo biavamente aveva poio ne­
galo eli far uso delle ai mi, un ufficialo veden lo il pericolo gì idei 
sigillili, risparmialo il RL ' A questo una voce slontoica sortiti 
dalla folla rispose Noi non siamo assassini, parta ' — S i , s i , 
patta fu un glielo universale 11 popolo era stato tioppo vaioloso 
durante il combattimento pei noti ossei e generoso dopo la vii 
tot i.i {National) 

— Solvono da Dietiv al giornale la Itipublique 
L'ex ic e attivato a Drcux, giovedì giorno 2V, allo undici e 

mez/o della sera a'compagnato dalla regina e dalla duchessa di 
Ntinoiiis coi suoi figli Avoano conservalo il più stictto incognito, 
quando il nome di io fu pionuucialo per onore citi solo scivo 
cito li accompagnava Non aveano altro seguilo che duo cime 
nere Vetso u n o i a ainvo il duci di Monlponsiir annunciando 
iricparabilnienle caduta la dinasti! A questa nuovi lutti furono 
costernati L 'o i - ie e la sua famiglia lasciatomi Dreux il 2 ) allo 
U dol mattino 

Pei nasconderò la ptrtenza il s e n o avea messa" la Iivie.i e 
vestili abiti comprati due ote prima II sotto prefetto aspettava 
la tarrozza fuon della citta e si poso sul sedilo accanto al servo 
1 gendatmi a Sun t \ nd to chiesero al cambio dei cavalli chi fos­
sero lo persone che» erano in c u rozza II sotto-prefetto (liscose 
subito dal sedile o risposo parlando loto ali oiecchto I gendarmi 
si titiratuno immediatamente 

Appena l 'ex-to avea travetsilo ti bosco d 'Anello gli opeiai 
d'una cartiera vicina airivaiono sulla via coli'intenzione d 'a i 
restai lo — 

— Lotlcio di Maisigln dicono che ivi lutto e tianquillo, e 
elio si oigantzzo subitamente la guardia nazionale, composta di 
lì nula uomini 

— I giornali di P.iugi non son pervenuti votici di e sabbaio 
a Rrussollc, quelli di 111 liscile non sono ari iv.iti sabbaio a Pai igi, 
donilo una lolla ili voti d i o n e e su cui o mutilo d'insistei e» 1 
lìelgi sanno pei lettamente, ad onta dolio favole spai se I n loia, 
che il popolo parigino non ha voluto uccidoie no Luigi Filippo, 
ne» la duchessa dOiloans, ite i suoi figli, e elio il duca di Ne-
mouts non Ita lasciata l 'augi marciando mililarincnto alla tosta 
di due reggimi liti Dal nostio canto noi non abbiamo più biso 
gnu di smentire l i nuova doli'abdicazione o della pai lenza di 
Leopolda Domenici a sei.i questo principe o a ancora al castello 
di Latkcn, .itiì disposizione degli avvenimenti 

— lutti gli albi tali generali appartenenti alla manna , non 
cLtettualo lo stesso sig de Mackan, hanno doposto la loio ade­
sione, concepita nei termini più pati lottici, nolle mant del sig 
Aiago, Ministro piovvisouo 
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4 
— Una giovano ìagazza era piesente allo sterminio dt alcuno 

gualche municipali del posto della piazza della Concordia, elio 
avevano tirato sulla b ' legione Non ne tostava elio uno —Si­

gnorina, disse» il signal di V coinandand ite dei pompicnatfcu 
])ototi» salvar quest'uomo — Clio iosa bisogna Ime' io sono 
piotila — (ìeltitevi lia le sue 1 rami , o iidanialeln enine» voslio 
pallio — l a giovine t tgar/a si pit opti» all' 1st tuie li i le In acni 
(lolla gnaulili iniinttip ile, piangendo e gì id melo siglimi, in ni ine 
di Dio, usp ti midic uno p clic a nei idi temi con lui — Incon­

tanente si abbissaiono i fucili e li guai dia munii ip ilo, pioletla 
dilla sua libeialuoe, fu salvata 

— S' eia detto pei erroie che il sig \ litote Ugo eia stata no­

minato mane eie»! 0 circcincl.iriei, è» invece il sig I ['uncinili elio 
fu nominato il 2'i febbtato a queste funzioni , il quale ha pei 
aggiunti i sig Mance .nix e Montandoli 

— Si apri negli ultin del uuutstoici dilla munta una soscnzmtic 
pei ì fonti o pei gli operai senza lavoro — L'agente contabili) 
del miiiisteia e autorizzala a ricevere lo offerte individuali 

Siede) 
— Il sig Garmor­Pages ha tolto a suo segtetano p.utieolarc 

e» nominalo capo del suo gabinetto il sig Corbon, opei.no 
— Questa mane il sig Louis lllanr In ne ovulo, a nomo del 

governo piovvtsorio, 1 attcstane dei membii della coite dei conti 
li sig Louis Want ha tingrazialo la coite in questi termini 

« La divisa della ropubblict, disse, non «aia piti solo libala, 
o\dme pubblico queste due cose sono insepaiabili Ciò che noi 
vogliamo d'ora in avanti è l'ordini della liba ih » {Monit) 

— Il sig I'dsquier ha lascialo il palazzo del piccolo Luvem­

bouig questa mane, fu cancellata l'iscrizione posta sulla porla 
punì ipalo di questo palazzo Cancellala di Francia, e vi collocò 
lo stendardo nazionale con qtiesl'isnitione {ilici (ci, eguagliamo:, 
fialillnnza 

— Una lettera, comparsa nel iVuttoneii e stata set ilta dal sig 
Hai bette libi.no, contiene i segtiontt passaggi 

• Il lavalo produrrà il buon online, e il buon ordine data 
alla libeita una baso incrollabile 

■ Io prego il sig Demerger, stampatore, di oigatuzzaio im­

mediatamente per conto eli mia casa libi aita, tre torchi a mano 
per mi glt assiemo un lavoio di tie mesi 

■ lo prendo oggidì lo stesso impegno con Ito altic stampone, 
cioè (on quello dei signori Paolo Rhenouard, (Vapelel e Pan­

kouke . 
Questa loduvolo emulazione menta di essere mioiaggita 11 

pvrigino vi applaudila imitandolo {Union) 
— 11 governo provvisorio licere in adesioni o offerte di sei­

vizio dm marescialli, degli officiali geucvMi e intendenti militari 
{Moti ) 

Il re Leopoldo e la iipiibblua jiancise 
Riceviamo da lliusselle una lettela, di cui ripi dilucidino i 

tratti principali 
» Domenica Biussolle eia agitata Lo società democratiche si 

riunitone) in vani luoghi pubblici Si gitelo Fluì la repubblica, e 
si fecero blindisi alla repubblica fiaiitesc L'agitazione continuo 
il gioì no dopo II ministero tei co sviai e il pencolo, o nel lu­

nedi presento un pi cigolio di legge tosi concepito 
• Alt 1 II censo dottoralo pei 1 elezione dei membri della 

camera, o fissilo al minimum pollato dalla costituzione 
» \it 2 11 progetto di logge ugnai dante l'ammessiono delle 

capai ita, e ritirato » 
11 minimum di cui »i pail.i in questo editto, e di 20 donni 

(( in a 40 lire! 
Il gabinetto annunzio, leggendo questo piogolto, l.t prossima 

present.iziono d'un altro sulle incominlibilita parlamentane 
Secondo l'alt W della costituitone, il censo non può ce cedeio 

100 fiorini di imposto dirette (Ine 210) ne» essete al dissolto di 
20 fiorini 

La legge eletto! alo ha Ossali censi diversi fi a gli elettori dello 
campagne o quelli dello citta II minimum del eenso richiesto, 
por gli ciottoli delle campagne, nel Iaissembuign e nella pio­

vutela di Namur ora di 20 donni, mentre nelje alito provincia 
eia di 2a o 30 Nelle olla capi luoghi di piovincta ora di 00 
ad 80 fiorini, nello altie dt 3o a bO 

In VIIlu della nuova leggo non si esigerà» più che 20 fiorini 
per tutto 

Si dico, e la voce par fondata, elio, nel consiglio di domenica 
scoisi, il ro abbui parlalo a'suoi uunistii piessoche in questi 
termini • la non ho bramata la corona, si verniti ad offrii mela 
dicendomi che la mia accettazione sottranebbe il Relgio a gravi 
pencoli, e costituirebbe l.t sua indipendenza Io accettai coli idea 
di far il bene, ma senza secondo line d ambi/ione personale 
Giurai d'ossorvaro la costituzione, e non ho mainalo a questa 
sacia pv omessa Mi dimostrai fedele .u principi! stabiliti dalla 
(ostiltiziono e dal governo rappresentativo Possono essere stali 
commessi eiron, ma quando l'opinione elettorato s e manifestala, 
voi stpeto che e stala 'oddisf.ilt.i senza esitazione Non ostante, 
s io fossi un ostacolo alla felicita dol paese , faiei il sadifmo 
d'una corona cho non ho cenata So, al contiauo, si oede 
ch'io possa aiitoia far il bene, lesioni al posto the la nazione 
ni ha confidata » 

Questo parole ìifeute in pubblico piodusseio emigrandone Ito 
1 democratici bclgiti son preoccupati sovia tutta della questiono 

di nazionalità, e questa e la elusa che finora li sliinge attorno 
ni trono ( Democratic P ) 

ÌNGHIL1LRRA 
PAMAMFISTO IMIIFSF — Adunanxa 2 5 /Mitravo 

(AMERÀ UFI roviiM — Salgo il sig Anstey per .ice usuo lord 
Pdlmeistun dell attuale stato indifeso dol pace, e delle conse­

guenze temibili Lo accus • qiceiaiuicnto di avoo veiideilo 1 tu­

li u ssc dell Inghillttia ill.t Russia, o fi un sunto stocco per 
piovilo lo sue accuso II suo discoiso ditto ptessodie qualtio 
me o mezza ("1 

!l ig Shed elico eh egli intendeva difendici' Ioni Palmoistati, 
ni i cbiiio eli avo «oilito il elice oiso dtl inculino di Yong.il pon­

iv t the il miglior modo di rispondeivi n a ili Untie em eli­
cintoci silenzio non scomparii ilo di compassioni {applausi) 

l'ai Linei ancora il sig Urguh.irt e Ioni Palmetston, dopo del 
chi si aggiorno il dibattimento 

.Icrutiansa del 24 febbraio 
CAMERA DFI IOBD — Lord Stanley iInaino l'attenzione del go­

verno sovra un giornale sedizioso di Dublino {United Insilinoti) 
Il marchoso di Lausdowno usposo che il lord luogotenente 

d'Irlanda conosceva quello scritto Del lesto esser meglio di­

scaro su ciò piena liboita al gov ci no d'Irlanda 
I CAMKIU mi COMLMI — Lord Duncan fece la mozione pò 
j abolire inlotamente la imposti sullo lineslte Egli dimostio It 
i glande megli tglianza di questa imposta In tompenso propone 
I la vendita di alcune propnela della coiona the non retano ve­

lima utilità al paese 
11 cancelliere dello scactlueie non può nello circostanze at­

tuali annuire a quella mozione 
Dtveisi membri della eameia prondon palle alla discussione 

0 infine la mozione viene rigettata a una glande maggiorità 
Le altre toso li aitate nan furono guari mteit­ssaiili 11 stgnoi 

Anstey voleva ripigliale la sua ino/ioiio contro laid P.ilmerston, 
j ma questi avendo ossei vaio elio in queir ora laida si toiiova il 

pencolo di uduire quella discussione ad un duetto fra lui o 
l'onorevoli» sig Anstey, la seduta venne aggiornala 

vidimatila del Sì febbraio 
CAMERA DEI LORD II Conto eli lCudwic Ito fece la mozione pei 

la noni ina di un'aggiunta d'indagine sugli effetti delle leggi at­

tuali di navigazione —Con questa atcìstuiie egli disappiovo 
alt unente le dotti ine del libero commetti!), e si mostio lavare 
vole allo leggi leslultive a pio della navigazione nazionale 

11 eonte Gre), dis.ippiov.iudo le» ideo del pieopin.inlf, non si 
oppone tuttivi.i alla nomina della giunta proposta 

(.AMinv DL'COMINI VI e nella Cameni una grande agitaziono 
per lo notizie giunte da Parigi M.i il ministero non avendo .in­

coia avvisi olttnali non potè nulla communicate alla Carnei a 
Il sjgnoi l imite chiodo il poiché non sianvi commiinicizioiii 

dagli inviati inglesi iti (spagna o iti Poilogallo sullo stato di 
questi due» paosi 

Quindi sulla mozione del cancelltoie dello scaccinole la Ci 
moia discute se debba raccogliersi in comitato pei sussidi! per 
la gueira eoi [C iffrt o per 1 aumonto della mai mena II sigimi 
Hume fa un lungo distolse, in cui palla di molte coso esliaiiee 
alla questione e che tendono a piovale non doversi spondeio 
troppo, e aggiav.iio la nazione d'imposti Padano alti osi contro 
fa mozione Oshouie o S Olirteli, e favellano di lutto, salvo 
the della questione Infitto lord Russell sot se dicendo cho questo 
non eia il tempo di tale discussione tìgli dice non essetvi al­

cuno che toiitentla osselo mietesse dell Inghifltiid il eonsei­

v.irsi amita della Fiaun.i — La mozione fu appiovata colla 
maggiorila di 98 voti E lo spese fuiono definitivamente appro­

vato in comitato 
Togliamo dal (ralignanis il seguente butto unpoi tante della se­

duta della camera dei ionium tenutasi la seia dol 28 febbtaio 
Il sig Hume • Io desidero di mteiiogare ì intuisti! intorno alle 

cose di 1»ranci i dove venne or eia stabilito un nuovo govono 
Io votrei chiedete perciu al ministero so ha l'intenzione eli aste­

nersi da qualsiasi intervento in Fiducia, e di lasciare al popolo 
liancese la piena libeita di scogliere quella foima di governo 
the gli piaccia » 

Laid Russell soise a parlate, fu un silenzio assoluto — Io non 
ho veruni diluiolt.i di nspoiiderc alla questione Not abbiamo 
ucci cito la notizia clic tutti conoscono cidi mutamento .tv vomito 
in Pianeta, ed io posso assiemala In carnei a — Io non aviet 
creduto nemmeno ncccssaiio di dichuiiarlo, che noi non abbuino 
intenzione vomita di intervenne nella questiono della forma di 
governo che i Fiancesi vogliano scegliete {grandi applausi), ne 
di ìmuiisclu.iiti in vetun modo nelle cose interne di quel paese 
{Grandi applausi su tutti i banchi dilla canina) 

Quindi pm taicli nella sless.i seduta lo stesso nobile Intel ebbe 
ad esprimete i medesimi sentimenti e disse 

Il nostro solo interesso che n lega al governo francese o l'tnlo­

iesso di vicinanza o di amicizia, e noi tutti faeeiam voli die le 
istituzioni scelte dalla Fi ancia tendano pei quanto » possibile alla 
sua prospi'iita {applausi) Mi si pei metta d aggiungete che natu­

ralmente io noti eiedo che riiigliilleira si ricusi di adempiete» 
a quei sacri doveiì di ospitalità che ella ha compiti in tutti ì 
tempi ^erso i vinti {applausi) qu.ilsiensi essi, o realisti, o mo­

derati o ultra­liberali Questi doveri dell'aspa itila hanno fallo 
1 del nostro p.ieso 1 asilo di lutti gì infoi lumi, ed io, por me, non 
I consentilo mai elio essi debbansi tiascui.iic {applausi musimi) 
' — 11 linguaggio dei giornali inglosi f„ pievedore giavissune com­

plicazioni noi sono del governo ded' ltigliilleira 11 28 fobbtaio 
nella Cameia dei Comuni doveva incominciare la discussione del 
bill sull'aumento dell' income tax Alcuni giorni puma ogni citta 
ebbe un meeting per protestalo conilo quel piogetto ministeiiale 

{Presse) 
AUSI RI \ — Si assicura che tutta la famiglia imperiale, 

avuto ugnatilo alla crisi attualo, tanto all'interno elio ali esterno, 
ha posto 100 milioni di donili (2o0 milioni di franchi) alla di­

sposinone del nunislio delie fininze La famiglia tlLste, sola, 
vi ba contribuito pei 30 milioni {Sudi) 

— Il Vorort lia decretato un prestito di 3/i00,000 fianchi di 
conti ai si nella hvizzeia, ed Ita già Uovato offerte (Suisse) 

GALLI/1 \ —1 a nobiltà polacca della noslia capitalo vive nli­

ìatissiina Nessun ballo, nessuna festa ebbe luogo fi a ì suoi ment­

oli dinante questo carnevalo Si nota dio ì nobili palaci Iti si 
isolano sciupi e p.u dalla popolazione tedesca, e cito adottano a 
poto a poro il costume nazionale polacco, composto di una tu­

nica di panno colle mantello apollo (koutouske\ di pantaloni di 
satino (schoupa) e di una tutina iicam.il.i m oto (poj i/) l o 
donne della nobiltà polacca adottano aneli esse, dtcesi, il loio 
costumo nazionale {Debuts ) 

Pili SSIA — l a Gazitta l'intasale di Piussia dei 2) feb­

hi.nu smaltisce le notizie spaiso da alcuni gemali degli auna­

nienli del governo piussiano II giornale» olimaie assuma elte 
non si Italia mai di mobilizzalo cupi d'armata, o clic t lavou 
di loitificdziono di Stelliti e Svviiieinand non fanno che seguilo 
il loio cotso Aggiungo infine dio so la Pnissia lealmente si ar­

masse, sarebho latile .ucoigtisene da tulli e non dai soli giornali 
(Ot6«ts) 

OLANDA — .Amsterdam 27 fsbbraw 11 Consiglio distato 
trasmiso pur ora ai governo il progetto di leggo relativo allo mo 
dtfica/iom da farsi alla Corte Neerlandeso 

Queslo piogetto velino approvato nel consiglio di Gabinetto 
tenuto ieri sotto la presidenza del Ro; ed in segnilo tostamente» 
le due Camere, oia prorogato, vennero (onvocito poi 7"tiinr/c 
Nel pnmo giorno, od al piti lardi il domane, questo progetti) 
sai a inalo alla Camera dei Deputali {D/bats 

EG1I l'O Lettera di Malta dol 2't annuncia theMehcmed \|( 
viceré d'Egitto e giavissimamente ammalato, ed il v.ipoic Lnctui 
palli ,i ptondeie Ibi alimi Paeha a Livorno {Nou\elhstc) 

NOTIZIE DEL MATTINO 
FRANCIA — Parigi ì marzo II governo piovvisono segno 

la sun via ftalicamente Le adesioni giungono continuamente e 
d'ogni patte i dtspatn teleguido tecanu the 1 ordine si siala 
lisce e si mantiene in lutti t dip.n irnienti 

— leu 1 maizo, pi esiliente il signor Luigi Rhine, si radium 
polla puma volta nel palazzo del Luxembourg la commissiono 
dol governo pogli operai 

l'ai) a 200 operai delegati da diveise corporazioni sedevano 
alle oie novo la dove non ha guari sedevano i Pan di l'iaucii 

— Conseguenza di quost adunanza e un decreto del 2 III.II/.II 
del goveinu piovvisono con cui si diminuisco el'un'ora la gioì 
nata di lavoio, e si abolisce l'uso mtiodotto di t u r pallilo degli 
opoiai col mercanteggio fitto da altri operai sublociton di imprese 

— Parigi 2 maizo Loid Norman!)) ianimino officiosamente 
questa mattina al sigimi Lamailuie, inumilo degli affari «sten 
i dispacci ricevuti da Ioni Palmetston, lolativi alle disposizioni 
del governo hi dannici) veiso il nuovo goveino frane e»o 

Loid Palmeislon ha annunziala a loid Normnnby cho 1 In 
glnlteira non esita putito a uionoscoro il diritto che ha la ni 
ziono liantesc di cangiai fin ma di governo, aggiunge e ho se gli 
usi diplomatili non pei mettono al governo inglese ili accredit ir 
definitivamciito agenti diplomatici plesso un governo piovvisoiio 
tosto elio il governo piavviscuto saia mutalo dall'assemblea ni 
zionale in governo definitivo, il governo inglese dciredttcra il 
sua ambasciatole plesso la Repubblica frani oso Fiallauto lord 
Palmeislon autotizza Ioni Naunanby a teneio col governo piov 
visoni) della Repubblica no» solo Iti relazioni d'uso , ma tutti i 
iitpportt di buona intelligenza e d'amtozia the devono animai 
i due governi {Riforme) 

b\ 1//LKA — Nudiate! Il colpo e fatto i nostri amici delh 
( lutiv­de 1 ouds sono salili al caccilo senza ti ovai resistenza 
quanto questi signon ciano baldanzosi allori ho non v'era pcu 
(alo, alti elianto si sono mostrati vili noi momento critico 

leu alle 10 poinetidiane il consiglio della citta eia anccii i 
munto l'iivaiger u giunse» die Inaiando voler il governo rosistcu 
ave ine il potete ed i mozzi, ed esseie stati dati gli oiditu u 
ledeh,disseminali nella Valle di Ruz od alttovt» di recarsi atti 
difesa del castello 11 consiglio della citta non ebbe il coraggio 
di cooperale alla resistenza, e dichiaro elio so ì montanari ili 
scendevano, saiebbeio ricevuti 

Favaiger tomo aliata al sua nulo, ed ì distaccamenti di fedeli 
the giungevano successivamente venitelo licenziati 

Calamo e Favaiger elio abitavano il castello fecero fagotto 
liitspoilaudo altrove lo coso loto 

Allo 't del mattino l'.ivaigei pinti aldi volta di Rerlmo 
La truppa siilo e on mollo aldino e con calma La olla e 

quieta, scntonsi soltanto delle gliela di Vna la Sumero 
Gli ambasciatoli stanno facendo ì loro bauli 

(Repubblicano) 
AUSTRIA — Piemia 24 febbiaio 1 fondi pubblio Intimo ini 

gciicraltnenle uhiissato La Rat sa o in glande agitazione La voi 
dita dello obbligazioni italiano la il più infelice effetto sul pre//o 
dotte metalliche del resto la idizione e generale , e nulla an 
nunzi,! un migliuiamonto nello sialo delle cose Si dubita perfino 
elio I'impicslito venga latto dalla Rustia, ed in questo taso 
che la ( oiilidcii/a rinasci 11 numerano proveniente dall imptostiti' 
russo potrebbe sovvenne ai bisogni dell'armata in Italia 

{Refoi mi) 

GENO! A, 6 maino Da pochi momenti si seppe the il gene 
rale Quaglia e stato dimessa, a cagione doli'articolo suit'amiti 
stia dei militari compiomessi nel 21 da lui pubblicalo nel (in 
rare Ma cantile Ebbe immediatamente luogo una solenne dimo 
stiaztone, colla quale circa duemila cittadini inteselo protestare 
Domani pm ampio ì agguaglio 

— 1 gesuiti fuiono sbarcati alla Spezia, quivi posti in diveisc 
vetture e scortati dai R caiabinteri fino a Parmignola (conimi 
estensi) L'accoglienza cb'obbeio a Spezia ed a Sai zana fu quale 
si conveniva ai nomiti (lolla civiltà e d Italia {Caiteggio) 

AOS1A, 5 maizo Ieri ver­,0 mezzogiorno il 1 ributtalo di Pie 
fetluia in corpo ìoc.ivast al lollcgio do' gesuiti, o previo sigli 
lamento di magazzini, granai, cantine ed altre dipendenze dello 
st.ibiltnienfo, intimava loro 1' ordine governativo di esciro dalla 
provincia entio la giornata 

Vuoisi poioehe ah uno easse, con enenti il loro tesoro o quello 
mandatogli dalla Svezzala, vomsseio già il giorno prima rilnato 
dal Governatore, il quale, poste lo medosime in una cmozza 
Inala da ft, cavalli, pavliva egli stesso verso le duo pomeridiane, 
non <■! si pei qualo destinazione 

l'aite dei PP presero chi l'iuta, chi l'altra via Dodici dei 
capi sono ritirati nel vescovado, venti in seminano ed alcuni 
piesso ì pairori dulia vallata II curato del Duomo, canonico Nour 
nssat, compianse, nella sua predica d'oggi, si gianperdita1 

{Carteggio ) 

Uno sousciiption est ouvorte a Titilli pour fane celébrer un 
scinte fumino poui Ics ftamats moils pour la Itbeite L'exit 
dant Ics depenses sera evptdie au gouvouiomont a Pans, pour 
òlio distintile ani. veuves, oiphelins et blesses Tous les dm 
c.tis sont pues de porlo leur offiaudi tdez l'uno des posoiiiii11 

suiv.intis, chdigees de lecevon Ics sonsoiptions, s.tvoir 
MM imi) lovits, ttlievvt, me des (orroyeuis, 33 — Dovi» 

MitbtI, lilbogi.ipbe, place Cangnan, 6 — Riotrcux Crislopl"', 
iloioir, rue Chatles Albeit —Pievot Louis, dorctir, placo Utn 
l t s l d i v — Mattane l'iancois, litograplto, me Gatd lìnfints 
— Rignati, nignii.int on iiistiux, ino Sto­Hit rese» — I ciW 
maud Linde, me des ("ortojeurs, b — Douiliet Leon, hollo 
gei, me Sle­lherese, 12 — Routeille, Jean­Antonie, labile ani, 
■tu Royal Valentin — Decker, me Poite­Ncuve, 10 
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